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Servizio paesaggio e biodiversità 
 

Legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), articolo 5, comma 
27. Contributi a sostegno degli interventi per la cura ordinaria e straordinaria e per la 
valorizzazione degli alberi monumentali del Friuli Venezia Giulia – Approvazione 
dell’elenco delle domande ammissibili e dell’elenco delle domande non ammissibili a 
contributo, per l’esercizio finanziario 2017. 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
 
Vista la legge 14 gennaio 2013, n. 10 (Norme per lo sviluppo degli spazi verdi Urbani) ed, in 
particolare, l’articolo 7 che reca disposizioni per la tutela e la salvaguardia degli alberi 
monumentali, dei filari e delle alberate di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, 
monumentale, storico e culturale e una definizione giuridica di albero monumentale univoca sul 
territorio nazionale; 
Visto il decreto interministeriale del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di 
concerto con il Ministero dei Beni e delle attività Culturali e il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare del 23 ottobre 2014 (Istituzione dell’elenco degli alberi 
monumentali d’Italia e principi e criteri direttivi per il loro censimento) che ha istituito l'elenco 
degli alberi monumentali d'Italia e definito principi e criteri direttivi per il loro censimento; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2017-
2019) che, all’articolo 5, comma 14, reca modifiche e integrazioni agli articoli 80, 81,82 e 83 della 
la legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali) che innovano la 
disciplina regionale in materia di alberi monumentali, rendendola coerente ai principi della 
predetta legge 10/2013 recependo la definizione di albero monumentale di cui all’articolo 7 della 
predetta legge; 
Visto l’articolo 5, comma 27, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 
2017), che autorizza l’Amministrazione regionale ad assegnare contributi finalizzati a promuovere 
e sostenere iniziative per la cura ordinaria e straordinaria e per la valorizzazione degli alberi 
monumentali inclusi nell’elenco di cui all’articolo 81 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 
(Norme in materia di risorse forestali) e per divulgarne la conoscenza e il significato della tutela e 
per migliorare il contesto territoriale e ambientale circostante; 
Visto il D.P.Reg. 16 agosto 2017, n. 0189/Pres., con il quale è stato emanato il “Regolamento per 
l’erogazione di contributi a sostegno degli interventi per la cura ordinaria e straordinaria e per la 
valorizzazione degli alberi monumentali del Friuli Venezia Giulia in esecuzione dell’articolo 5, 
comma 27, della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017)”, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del 30 agosto 2017, n. 35, e in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione; 
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Visto l’articolo 8 del D.P.Reg. 16 agosto 2017, n. 0189/Pres, ai sensi del quale, per l’anno 2017, le 
domande di contributo per la cura e per la valorizzazione degli alberi monumentali sono 
presentate entro 30 giorni dall’entrata in vigore del Regolamento; 
Preso atto che, entro la data del 29 settembre 2017, sono pervenute al competente Servizio 
paesaggio e biodiversità complessivamente n. 35 domande di contributo, e che non sono 
pervenute altre domande oltre tale termine; 
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 5 del D.P.Reg. 16 agosto 2017, n. 0189/Pres, entro 
quarantacinque giorni dal termine finale previsto per il ricevimento delle domande, verifica la 
sussistenza dei presupposti per l’accesso al contributo: 
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento, i contributi sono concessi con il 
procedimento valutativo a sportello di cui all’articolo 36 della legge regionale 7/2000 secondo 
l’ordine cronologico di presentazione delle domande; 
Atteso che, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento, i contributi sono concessi al 100 per cento della 
spesa ritenuta ammissibile e comunque nell’importo non superiore per ciascun albero 
monumentale a:  

- euro 5.000 per gli interventi di cui alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 3 (interventi 
volti alla cura ordinaria e straordinaria e alla valorizzazione degli alberi monumentali, 
quali valutazioni fitopatologiche e di stabilità non invasive, cura delle ferite, interventi di 
potatura e cura degli apparati radicali, consolidamenti, trattamenti biologici in chioma) ;  

- euro 2.000 per gli interventi di cui alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 3 (interventi 
volti a migliorare il contesto territoriale e ambientale circostante quali trattamenti 
biologici di miglioramento delle condizioni del suolo nella zona di protezione dell’albero 
(Tree Protection Zone), installazioni di sistemi parafulmine, posa di steccati e recinzioni 
per evitare l’accesso ad eventuali aree sensibili e/o per tutelare la pubblica incolumità, 
realizzazione percorsi o pavimenti sollevati e aerati per evitare il compattamento del 
terreno, pulizia del sottobosco e delle piante concorrenti o infestanti;  

- euro 500 per le iniziative di cui alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 3 (iniziative volte a 
divulgare la conoscenza e il significato della tutela quali incontri pubblici divulgativi sulle 
tematiche relative alla cura e salvaguardia dagli alberi monumentali, riproduzione e 
conservazione mediante riproduzione gamica o vegetativa);  

- euro 500 per le spese tecniche di cui alla lettera d) del comma 2 dell’articolo 3 (spese 
tecniche del professionista incaricato); 

Accertato  che, a seguito dell’istruttoria delle domande pervenute in ossequio ai criteri di 
ammissibilità stabiliti dal regolamento, sono risultate ammissibili a contributo le domande di cui 
all’allegato 1 per complessivi Euro 256.819,20, ed è risultata non ammissibile la domanda  di cui 
all’allegato 2, in quanto pervenuta priva della relazione illustrativa sottoscritta da tecnico abilitato, 
come richiesto a pena di inammissibilità dall’articolo 4, comma 3, lettera a), del D.P.Reg. 16 
agosto 2017, n. 0189; 
Dato atto che, per la determinazione dell’ammontare dei contributi assegnati, gli importi dei 
contributi richiesti sono stati rideterminati nei limiti stabiliti dall’articolo 6 del Regolamento; 
Ritenuto, per quanto sopra espresso, di approvare nel testo allegato, parte integrante del 
presente decreto, per l'esercizio finanziario 2017:  

- Allegato 1 – elenco domande ammissibili a contributo secondo l’ordine cronologico di 
presentazione; 

- Allegato 2 – elenco domande non ammissibili a contributo con la specificazione delle 
motivazioni che hanno comportato l’esclusione; 

Dato atto che alla concessione dei contributi, alla prenotazione, all’impegno e alla erogazione dei 
citati contributi, si provvederà con successivi provvedimenti a carico dei pertinenti capitoli di 
spesa non appena saranno resi operativi gli stanziamenti approvati con il disegno di legge n. 230 
recante “Disposizioni urgenti in materia di contabilità”; 
Visto il D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. recante il “Regolamento di organizzazione 
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” e ss.mm.ii.; 
Vista in particolare la deliberazione di Giunta regionale n. 1612 del 13 settembre 2013 che 
dispone la nuova “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali” ed 
attribuisce la materia della biodiversità alla Direzione centrale infrastrutture, mobilità, 
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pianificazione territoriale, lavori pubblici, università e, in particolare, al Servizio tutela del 
paesaggio e biodiversità; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1922 del 1 ottobre 2015 di approvazione della 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 
delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali e assetto posizioni organizzative!”, e ss.mm.ii.;  
Vista inoltre la deliberazione di Giunta regionale n. 2666 del 29 dicembre 2015 che – tra l’altro – 
aggiorna la denominazione  in  “Direzione centrale infrastrutture e territorio” e “Servizio paesaggio 
e biodiversità”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2650 del 18 dicembre 2014 di conferimento 
dell’incarico di Direttore del Servizio tutela del paesaggio e biodiversità all’arch. Chiara Bertolini; 
Vista la legge 20 marzo 2000, n. 7 recante il “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto d’accesso”; 
Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 );  
Vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 concernente “Piano straordinario contro le mafie nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia”;  
Visti il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” e il relativo regolamento, approvato con il 
Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 recante “Norme in materia di programmazione 
finanziaria e di contabilità regionale” e ss.mm.ii. 
Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 “Razionalizzazione, semplificazione ed 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di spesa”; 
Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 recante “Disposizioni in materia di 
programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti; 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 24 (Legge collegata alla manovra di bilancio 2017-
2019); 
Vista la legge  regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017); 
Vista la legge regionale 29 dicembre 2016, n. 26 “Bilancio di previsione per gli anni 2017-2019 e 
per l’anno 2017”; 
Vista la legge regionale 4 agosto 2017 n. 31 di assestamento del bilancio; 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale  n. 2647 del 29 dicembre 2016 di approvazione del 
Bilancio Finanziario Gestionale per l’esercizio 2017 e s.m.i.; 

 

DECRETA 

1. Per quanto espresso nelle premesse, ai sensi dell’articolo 5, comma 27, della Legge 
regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), sono approvati: 
Allegato 1 – elenco domande ammissibili a contributo secondo l’ordine cronologico di 
presentazione; 
Allegato 2 – elenco domande non ammissibili a contributo con la specificazione delle 
motivazioni che hanno comportato l’esclusione. 

2. Si dà atto che alla concessione dei contributi, alla prenotazione, all’impegno e alla 
erogazione dei citati contributi, si provvederà con successivi provvedimenti a carico dei 
pertinenti capitoli di spesa non appena saranno resi operativi gli stanziamenti approvati 
con il disegno di legge n. 230 recante “Disposizioni urgenti in materia di contabilità”; 

3. Il presente decreto, comprensivo degli allegati, è pubblicato sul sito istituzionale della 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Il Direttore di Servizio 

Arch. Chiara Bertolini 

(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 

 

 


		2017-11-10T16:46:30+0100




